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AL LAVORO 
Ai Eev.nii Parroci ed ai Cu­

rati e Vicari fu diramata una 
circolare della (jiunta diocesana 
nella quale si danno le norme 
praliche |per la costituisione im­
mediata dei gruppi parrocchiali 
dell'Unione popolare in ogni 
parrocchia o Vicaria o Curazìa, 

La circolare trova il suo fon­
damento nella disposizione che 
S. E. Mons. nostro Arcivescovo 
ha stabilito nell'ultimo numero 
della Eivista diocesana per la 
riorganizzazione della nostra 
azione cattolica. 

— 0 — 

Noi - parliamo franco - ci 
pare di vedere molte di quelle 
circolari giacenti inerti e forse 
non lette per intero : molte lette 
e meditate destare un entusia­
smo momentaneo : molte altre 
lette, meditate e applicate pro­
durre ottimi frutti. 

E' un pò la parabola del seme 
gettato nel caippo, parabola che 
si ripete continuamente. 

— 0 — 

Molte' circolari giaceranno 
inerti o non lette per intero, 

« Oh Dio ! ancora una eirco-
lare ! Ma hanno buon tempo quei 
signori che stanno ad Udine ! 
Provassero lovo ad esser qui ! 
E' imposibile! Adesso poi, in 
guerra !.... > 

E si prende la circolare e si 
getta in un cantuccio e ohi t'ha 
visto, t'ha visto. 

A questi amici che vedono 
' difficoltà in tutto fuorché nella 

critica diciamo : Sappiate che 
secondo i vostri principi, non 
abbiamo buon tempo solamente 
noi che stiamo ad Udine, ma 

- amiche quelli ohe stanno a Koma, 
anche il Papa che vuole, che or­
dina il lavoro. Che ne dite? E' 
vero che siamo in guerra, ma 
un piccolo gruppo di soci pos­
siamo farlo. 

Anzi, precisamente perchè 
siamo in guerra, perchè la vita 
cristiana nelle nostre parrocchie 
è diventata piti dissipata, forse 
più cattiva, noi abbiamo il bi­
sogno, ed il dovere anche, di 
stringerci attorno un piccolo 
nucleo di persone che siano i 
distributori di energia cristiana. 

—^^0— 

Molte circolari lette e medi­
tate destano entusiasmo momen­
taneo. 

< Ottimamente !> E si convo­
cano le buone persone - le mi­
gliori della parrocchia - e si 
parìa loro e si costituisce il 
gruppo parrocchiale e si tra­
smettono i nomi e si versano 
le quote, poi... punto fermo. 

Il seme non basta gettarlo 
nel campo, bisogna coltivarlo. 
Costituito il gruppo parrocchiale 
occorre ogni mese avvicinare i 

soci e mantenere vivo in loro 
il fuoco dell'entusiasmo, la vo­
lontà di un lavoro efficace. Una 
mezz'oretta al mese si consacri 
all'Unione popolare; il buon 
seme nascerà e darà buoni frutti. 

Molte circolari lette, meditate 
e applicate producono buoni frut­
ti. 

Quante saranno? oh fossero 
t'itte, tutte!... E la nostra Arci-
diocesi diventasse una rete fit­
tissima di grappi dell'Unione 
popolare ! (3he preparazione al 
lavoro che si dovrà compiere 
dopo la guerra! Che vantaggio 
vero e reale per il nostro popolo ! 
Abbiamo un popolo che soffre 
materialmeule e spiritualmente, 
che, a guerra finitri, e material­
meule e spiritualmente soffrirà 
ancora più, prepariamoci ad a-

iutarlo, a soccorrerlo: il mesiìso 
segnato è l'Unione popolare. 

^ — 0 — 
ìfoi abbiamo sognato, - e tra­

durremo il sogno in jealtà - per 
la fine dell'anno una carta to­
pografica della nostra arcidio-
cesi con segnate tutte le par­
rocchie, le vicarie, le curazie e 
col numero dei soci che ognuno 
dà all'Unione popolare. La carta 
topografica la pubblicheremo sul 
nostro g ornale. 

Quali saranno le parrocchie 
che si faranno più onore? In 
quante ai avrà il gruppo parroc­
chiale? 

I fatti, frutti del lavoro indi­
viduale incominciato ora, con­
tinuato con costanza, lo diranno. 

Non credo possibile di istituire bnono 
scuole primarie di educazione e d'i-
btruzioue, sprovveduto àka siano d'in­
segnamento foligioso. MAMIANI 

£a nostra p m nei ConnnkaH 
19 Maggio 

MELLA ZONA DELL'ADAMELLO, 
LE NOSTRE TRUPPE OCCUPARONO 
LA TESTATA DELL'ALTO SAROA E 
LE CONTIGUE ALTURE; PRENDEN­
DO AL NEMICO UNA TRENTINA DI 
PRIGIONIERI E FACENDO RICCO 
BOTTINO DI MATERIALI E DI V I ­
VERI. 

TRA IL CHIESE, E L'ADIGE, I N ­
TENSA AZIONE DELLE ARTIGLIE­
RIE. 

NEL TRATTO DI FRONTE TRA 
L'ADIGE E VALLE TERRAGNOLO, 
SGOMBRAMMO LA POSIZIONE DI 
ZÙQNA TORTA, OHE TRE GIORNI DI 
INTENSO ININTERROTTO .BOMBAR­
DAMENTO AVEVANO SCONVOLTA. 
DUE SUCCESSIVI VIOLENTI ATTAC­
CHI CONTRO LE NOSTRE POSIZIONI 
A ' S U D DI ZUGNA TORTA FURONO 
RESPINTI CON GRAVISSIME PERDI­
TE PER IL NEMICO, AL QUALE 
PRENDEMMO ANCHE PRIGIONIERI E 
UNA MITRAGLIATRICE. 

NELLA ZONA TRA VALLE TERRA­
GNOLO E L'ALTO ASTICO, L'AVVER­
SARIO CONTINUO' CON NUMEROSE 
BATTERIE DI OGNI CALIBRO IL VIO­
LENTO BOMBARDAMENTO DELLA 
NOSTRA LINEA DI RESISTENZA DA 
M. MAGGIO A SOGLIO D'ASPIO. AL­
LO SCOPO DI EVITARE INUTILI PER­
DITE, TALE LINEA. FU SGOMBRATA. 
LE NOSTRE TRUPPE RIPIEGARONO 
ORDINATAMENTE SU RETROSTAN­
T I POSIZIONI E SU DI ESSE SI AF-. 
FORZANO. 

NELLA ZONA DI ASIAGO, NESSUN 
IMPORTANTE AVVENIMENTO. 

IN VALLE SUGANA, DOPO INTEN­
SO FUOCO DI ARTIGLIERIA DURA­
TO TUTTA LA NOTTE SUL 18, AL­
L'ALBA IL NEMICO ATTACCO' LE 
NOSTRE PbSIZIONI DA VALLE MAO 
a i o A M. COLLO, MA FU OVUNQUE 
RESPINTO. 

LE NOSTRE ARTIGLIEIRE BOM­
BARDARONO INNICHEN E SILLIAN IN 
VALLE ORAVA. 
. .LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
ATTIVITÀ' DELLE ARTIGLIERIE, 
PIU> INTENSA NELL'ALTO BUT, MO­
DERATA SULL' ISONZO E NEL CAR­
SO. LA NOTTE SUL 18, FU RESPINTO 
UN ATTACCO NEMICO NELLA ZO-
IpiA DI MONFALCONE. 

SONO SEGNALATE INCURSIONI DI 
VELIVOLI NEMICI IN VARI PUNTI 
DELLA PIANURA VENETA: SI EBBE­
RO COMPLESSIVAMENTE UN MOR­
TO E UN FERITO E DANNI LIEVI. 
. .NOSTRI VELIVOLI BOMBARDARO­
NO PARCHI ED ACCAMPAMENTI NE­
MICI NELLA ZONA DI FOLGARIA, R I -

TORNANDO INOOLÙMI BENCHÉ' 
FATTI SEGNO AL TIRO DI NUMERO­
SE BATTERIE. 

2 0 Mdgglo. 

NELLA ZONA DELL'onrLER, PIC­
COLI SCONTRI A NOI FAVOREVOLI. 

FRA L'ADIGE E VALLE TERRA­
GNOLO, FURONO RESPINTI ATTAC­
CHI IN DIREZIONE DI MARCO E LUN­
GO LA LINEA FERROVIARIA. INDI 
L'AVVERSARIO RIPRESE IL V IO­
LENTO BOMBARDAMENTO DELLE: 
NOSTRE POSIZIONI SUL VERSANTE 
SETTENTRIONALE DEL PASUBIO. 
FU ANCHE QUI' CONSTATATO L'USO 
DA PARTE DEL NEMICO DI PROIET­
T I L I A PALLOTTOLA ESPLODENTE 
E DI GRANATE PRODUCENTI GAS 
LACRIMOGENI. 

NELLA ZONA TRA VALLE TERRA. 
GNOLO E ALTO ASTICO, L'OFFEN­
SIVA NEMICA E' VALIDAMENTE CON 
TENUTA DALLE NOSTRE TRUPPE. 
FU RESPINTO UN ATTACCO CONTRO 
COSTON DEI LAGHI. 

SULL'ALTIPIANO DI ASIAGO, AT­
TACCHI PROVENIENTI DA MILEGRO-

BC. E DALLA FRONTE BASSON- B U ­
SA VERLE, BENCHÉ' PREPARATI 
E SOSTENUTI DA FUOCO VIOLEN­
TISSIMO. DELLE ARTIGLIERIE, SI 
INFRÀNSERO CONTRO LA SALDA 
RESISTENZA DELLE NOSTRE T R U P ­
PE. 

IN VALLE SUGANA, SITUAZIONE 
•INVARIATA. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
IL NEMICO DISPERSE IL FUOOO 
DELLE PROPRIE ARTIGLIERIE 8EN. 
ÌA ALCUN PRECISO OBBIETTIVO; 
LE NOSTRE EVITARONO DI RISPON-
DERE. 

UNA VASTA INCURSIONE AEREA 
FU TENTATA, IERI ALL'ALBA, DAL­
L'AVVERSARIO IN VARII PUNTI DEL­
LA PIANURA VEIVETA: POCHE V I T ­
T IME A CtVIDALE E MORARO E 
QUASI NESSUN DANNO. SQUADRI­
GLIE NEMICHE SPINTESI VERSO 
UDINE E CASARSA FURONO' RICAC­
CIATE PER IL PRONTO INTERVEN-
"̂ O DEI NOSTRI AVIATORI. 

21 Maggio.. 
DALLO STELVIO ALL'ADIGE, S I ­

TUAZIONE IMMUTATA. 
IN VALLE LAGARINA, L'ARTIGLIE­

RIA NEMICA BOMBARDO' TUTTO 
IERI LE NOSTRE POSIZIONI DI CO­
NI ZUGNA. A TARDA SERA, LANCIO' 
ALL'ATTACCO INGENTI MASSE DI 
FANTERIA, CHE, DOPO ACCANITO 
COMBATTIMENTO FURONO RIBUT­
T A T E CON ENORRUI PERDITE. 

CONTRO LE NOSTRE LINEE DAL 
PASUBIO A VALLE TERRAGNOLO, 
INTENSA AZIONF. DELLE ARTIGLIE­
RIE NEMICHE, CONTROBATTUTE 
CALLE NOSTRE. 

TRA VALLE TERRAGNOLO E ALTO 
ASTICO, MODERATA ATTIVITÀ' 
DELLE OPPOSTE ARTIGLIERIE. CON 
TINUA IL RAFFORZAMENTO DELLA 
LINEA DI RIPIEGAMENTO DA NOI 
OCCUPATO, MENTRE L'AVVERSA­
RIO RINSALDA A SUA VOLTA LE 
POSIZIONI DA IH. MAGGIO A SPTZ 
TONEZZA. 

NELLA ZONA TRA ASTICO E BREN­
TA CONTINUO' IERI IL VIOLENTO 
BOMBARDAMENTO CONTRO LE NO­
STRE LINEE. NEL POMERIGGIO E 
IN SERATA, SEGUIRONO INTENSI AT 
TACCHI DELLE FANTERIE NEMICHE 
CONTENUTI CON GRANDE TENACIA 
DALLE NOSTRE TRUPPE CHE I N ­
FLISSERO ALL'AVVERSARIO GRA­
VISSIME PERDITE. — ALCUNI FOR­
T IN I , GIÀ' ESPUGNATI DAL NEMI­
CO, VENNERO RICONQUISTATI DAI 
MOSTRI DOPO FURIOSI CORPO A 

CORPO, PRENDENDO ALL'AVERSA-
UN CENTINAIO ni PRIGIONIERI. 

IN VALLE SUGANA, IL NEMICO UR­
TO' NEI NOSTRI nVANZATI, CHE R I ­
BUTTARONO L'ATTACCO, INDI SI 
RACCOLSERO GRADATAMENTE SUL­
LA LINEA ÒEi RINCALZI. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
T IRI SPARPAGLIATI DELLE ARTI ­
GLIERIE AVVERSARIE. — LE NO­
STRE SCONVOLSERO LE DIFESE 
NEMICHE NELL'ALTO BUT E D I ­
SPERSERO LAVORATORI SUL CAL­
VARIO E SUL ROVESCIO DEL POD-
GORA. 

PICCOLI ATTACCHI NEMICI SUL 
SABOTINO E NELLA ZONA Dì MON­
FALCONE FURONO FACILMENTE 
RESPINTI. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
QUALCHE BOMBA SU VICENZA, VAL-
DAGNO, FELTRE E FOHZASO: DUE 
MORTI E QUATTRO FERIT I ; DANNI 
LIEVISSIMI. 

22 Maggio 
NELLA ZONA DEL TONALE E IN 

QUELLA DELL'ADAMELLO, L 'ATTI ­
VITÀ' DELLE FANTERIE CONDUSSE 
A PICCOLI SCONTRI CON ESITO A 
NOI FAVOREVOLE. 

TRA GARDA E ADIGE, AZIONI DEL­
LE ARTIGLIRIE ED AVVISAGLIE CON 
NUCLEI NEMICI, CHE VENNERO DAP 
PERTUTTO RICACCIATI. 

CONTRO LE NOSTRE POSIZIONI 
SULLA RIVA SINISTRA DELL'ADIGE, 
ANCHE IERI INTENSO BOMBARDA­
MENTO, CUI SEGUI' NUOVO VIOLEN­
TO ATTACCO COMPLETAMENTE R E . 
SPINTO DAI NOSTRI, CON ORAVI 
PERDITE PER LE FANTERIE AVVER. 
SARI E. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE 
SINO ALL'ASTICO, NESSUN IMPOR­
TANTE AVVENIMENTO. 

TRA ASTICO E BRENTA E IN VAL­
LE SUGANA, CONTINUO' IERI CON 
ALTERNA VICENDA L'ATTACCO NE­
MICO, SOSTENUTO DA NUMEROSE 
E POTEj«TI ARTIGLIERIE, CONTRO 
LE NOSTRE LINEE AVANZATE AD 
OVEST DELLE VALLI TORRA (ASTI ­
CO), D'ASSA, MAGGIO E CAMPELLE. 

IN CARNIA E SULL' ISONZO, A T T I . 
VITA' DELLE ARTIGLIERIE, PIÙ' I N ­
TENSA NELL'ALTO BUT E NELLA 
ZONA DI MONFALCONE. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
IERI ALCUNA BOMBE IN VALLE LA­
GARINA E IN CAR-VIA: QUALCHE V IT ­
TIMA E LIEVI DANNI. STAMANE, D U ­
RANTE UNA INCURSIONE AEREA SU 

Sw E. mons. Areiirestovo di Vdiae a S. Varia La Longa parla alla presenza di generali, al militari ed al torgheil 



PORTOQRUAqO, UN IDROVOL&NTE 
Nemico FU ABBATTUTO DALLE NO­
STRE BATTERIE. 

S3 M a g g i o 
TRA GARDA E ADIGE, SONO 8E-

CINALATI AMMASSAMENTI DI T R U P . 
PE NEMICHE NELLA ZONA DI RIVA 
e ATTIVITÀ' AEREA DELL'AVVER­
SARIO SUL BALDO. 

DALL'ADIGE ALL'ASTIOO, SEM­
PLICI A W I S A Q L l e DI NUCLEI IN R I ­
COGNIZIONE. 

TRA A8TIC0 k BRENTA E IN VAL­
LE 8UGANA, RICAOOIATI NELLA 
GIORNATA DEL 22 GLI ATTACCHI 
NEMICI CONTRO LE NOSTRE LINEE 
AVANZATE, IERI LE NOSTRE TRUP­
PE RIPIEGARONO GRADATAMENTE 
SULLE LINEE PRINCIPALI DI RESI­
STENZA. IL MOVIMENTO FU ESE­
GUITO IN PERFETTO ORDINE, FUO­
RI DELLA PRESSIOniE DEL NEMICO. 

NELL'ALTO CORDEVOLE, UN NO­
STRO RIPARTO ESPUGNO' UNA I M ­
PORTANTE POSIZIONE NEMICA SUL 
M. SIEF, PRENDENDOVI UNA CIN­
QUANTINA DI PRIGIONIERI, TRA I 
QUALI UN'UFFICIALE, ARMI E M U -
tìilZIONI. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE 
AZIONI DELLE ARTIGLIERIE, PIÙ' 
INTENSE NELL'ALrO BUT, SULLE 
ALTURE A NORD OVEST DI GORIZIA 
E NEL SETTORE DI MONFALCONE. 

RADI VELIVOLI NEMICI LANCIA­
RONO QUALCHE BOMBA IN LOCALI-
1 A' DELLA PIANURA VENETA : PO­
CHI FERITI E NESSUN DANNO. 

2 4 M a g g i o . 
IN VALLE LAGARINA, NEL POME-

I RIGQIO DI IERI, INTENSO BOMBAR­

DAMENTO CONTRO TUTTA LA NO­
STRA FRONTE SULLE DUE RIVE 
DELL'ADIGE. UNA COLONNA NEMI ­
CA, CHE TENTAVA DI AVANZARE A 
PICCOLI GRUPPI DA LIZZANA VER-
SO MARCO, FU ARRESTATA DAL 
FUOCO DELLE NOSTRE ARTIGLIE­
RIE. NELLA SERATA, UN ATTACCO 
LUNGO LA VALLARSA IN DIREZIONE 
Dì M. DI MEZZO FU CONTENUTO 
DALLE NOSTRE TRUPPE. 

TRA VALLE TERRAGNOLO E A-l 
STICO, CONSUETO BOMBARDAMEN­
TO. E' ORMAI REGOLARMENTE 
COMPIUTO LO SGOMBRO DELL'AL-
TC BACINO DEL POSINA E DELL'A-
STICO. LE TRUPPE SI AFFORZANO 
SULLA LINEA DI PROTEZIONE DEL­
LA CONCA DI ARSIERO. FURONO D I ­
STRUTTE LE ARTIGLIERIE CHE 
NON RIUSCÌ' POSSIBILE DI RITIRA­
RE. 

TRA ASTICO E BRENTA, IL N E M I ­
CO INIZIO' IERI FORTE PRESSIONE 
CONTRO LE NOSTRE POSIZIONI AD 
ORIENTE DELLA VALDASSA. 

IN VALLE SUGANA, IL RIPIEGA-
mENTO DELLE NOSTRE TRUPPE 
SULLA LINEA PRINCIPALE DI RE­
SISTENZA, INIZIATO IL GIORNO 22, 
CONTINUAVA ANCORA IERI LENTO 
ED ORDINATO. 

IN CARNIA, VIOLENTO DUELLO 
DELLE ARTIGLIEIRE NELL'ALTO 
BUT. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
NESSUN IMPORTANTE AVVENIMEN­
TO. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SU STAZIONE DELLA CAR­
NIA, FACENDO ALCUNE V ITT IME E 
QUALCHE DANNO. 

Tra i popoli in guerra o quasi 
I redattori 
della (( Libre Bclgicjiie » non posso­
no essere scoperti dai tedcs<dii. Non 
si conoscono fra di loro e non cono­
scono i l loi-o direttore. Es.si comuni-
<Mino fra di loro pe r mezzo di inter­
media r i di ima discrezione assola­
la. I distr ibutori conoscono soltan­
to lo persone che conseguano- loro 1 
pacchi del giornale; ejisi fanno al­
lo stesso modo la isottodistrtbuzione 
a persone sicure che essi solo conó-
.soono. Da qualche -seltiimaBa la 
a Libre Belgiquc » h a un supple­
mento, « Le Clairon du Roi », al­
t ret tanto d a n d e s t i n o ed inafferra­
bile, che viene sparso sul Belgio da 
acTopianì. 

Le autorità tedesche 
del Belgio hanno proclamato zona 
ili guerra la maggior pa r t e delle 
Provincie di Liegi, nuancrosi comu­
ni del Lusseinhurgo, ed il leaTitorio 
neut ra le idi Mldresnqt. Un dticrcto 
ordina l 'uso esclusivo della lingua 
lodesca, Botlimann-IIoUwcg progct-

• ta la slatinizzazionc del Belgio. Il 
tedesco sarebbe la sola lingua au­
torizzala in alcune regioni ed il 
Hsmuningo nelle al tre. 

Nel Belgio 
i tedeschi, hanno proibito a chiun­
que di vendere o di comperare . 
Qualsiasi ti '̂affico è sospeso, il ven­
ditore ed il compra to re sono del 
pa r i soggetti a condanna . Sembra 
«he questa inUiura sia stata p»esa 
in vista di niiuvc requLsizioni. 

II QoVerno austriaco 
lia aper to pi-occs£o diseipliDave 
«antro Umbc o Sbisà, p r imar io nel-
Tasii^dale di Pola ; Andx-ea Hocco, 
i np i ega to delta Giunta provinciale 
isl|riaiia; [Donatb Lilruti, 'professor 
ri' di agr icol tura i n Is tr ia; Rir 
giudiiCe a Trento , iattualmentje Wi-
para t i iu Italia. Essi sono stat ì so­
spesi dal servizio, e .siulàranno an­
che un processo politioo. 

Suir Intervento 
(Id Papa eonlixj la s?uerra dei som­
mergibili, la « NorddcuVsclie Allgc-
meine Zcìtung » scrive; «Grey co­
municò a l la Camera dei Comuni 
•he il Papa sollevò proteste in Ger­
mania e gli Statì Uniti nel conflit­
to dei sommerg ib i l i L ' impera tore 
rìngraiiiò 'A Papa per la buoao ìn-

tiMizioiie, r ichiamandosi alla r i ­
sposta che frattanto ora stata data 
all'Aimcrica ». 

On Vapore spagnuolo ''• 
nelle acijue di Bilbao, scorse 
una luce che si av\'ioinava. 
Credeva trat tarsi di una bar­
ca di naufraghi ; m a non tardò ad 
accorgersi che si t rat tava invece di 
un soinimei-gibHc tedesco. Questo, 
a un tratto, seaiza avvert imento, 
lanciò un siluro che per fortuna, 
grazie a l la tempesta che ostacola­
va la manovra del sonmiergibile, 
mancò al segno; Il vapore spagnuo-
lo, salvo, potè fuggti-e. 

Un altro 
vapore spagnolo, « Bagno », di 4000 
tonnellate, viaggiante da Bilbao a 
Ne.w-port con cai-ico minerale , sem­
bra sia s tato lonpedinato. Aveva 30 
uomini d'equipaggio. 

Un nuoVo aeroplano 
tedesco è stato segnalato sidlla 
l'ronle di Riga. Tinto completamen­
te di iici"o, viene distinto per le sue 
grantli dimensioni. Non r icorda nes­
suno dei tipi già noli tedeschi. L 'ap-
l.'jnrecchio è bl indato ed ha una ve­
locità media di 180 chilometri al­
l 'ora. La sua stabilità deve essere 
molto grande, perche vola con 
qua lunque t empo e cpialunque veri 
to. 

La crisi delia carta 
in Austria è diventata acida, E gii 
aument i dei prezzi non bas tano a 
mettere in p^'iteggio i bilanci delle 
fabbridie . In condizioni peggiori di 
tutte è la Logkam Joscphsfhal, 
una delle maggiori cart iere austr ia-
d i e . Esso ha sofferto anche per la 
distruziOJie p a r à a i e delle fabbri­
che a Podgora, in seguilo alle ope­
razioni di guerra . I danni subiti dal­
le fabbriche dà Podgora, le perdi te 
di credit i e di merci nelle zone di 
guerra e all 'estero ascendono a 3 
milioni e mezzo; le complessive a 
tì.374.000 corone. 

Il governo tedesco 
ha inromnato la Norvegia che non 
può r ipa ra re alla perdi ta di tre na­
vi norvegesi sihu'ate presso il por­
to di Le Havro. Il Governo norve­
gese ha r innovato nincora più eiier-
gicaimciite la aua doniAiida di 'r ipa­
razione. 

In Olanda 
regna una grande agitazione in se­
guito alla vendita fat ta all 'Austria 
di 13.000 capi di bestiame, provo-
c.'indo su) merca to un notevole r ial­
zo di prezzi. Altri 6000 caiid sareb­
bero stat i sijcditi alla frontiera o-

VfSt. 

Nel depositi d'oro 
alla Banca di Francia si nota un no­
tevole aumento da par te dei pr iva­
ti. Duo mesi or sono si versavano 
se t t imanalmente circa qua t t ro mi­
lioni di franchi in oro. Da due mesi 
so n e versano otto milioni. 

1 maestri di Reims 
hanno continuato, malgrado l 'in­

fur iare dei bombardamen t i tede­
schi, ad impar t i r e le loro lezioni in 
ampi locali sot teranci trasformali 
n scuole: hanno così lolti dai pe­
ricoli della via più di 1300 ragaz­
zi, offrendo loro la iMissibiUtù di 
con t inuare gli studi. 11 Governo ha 
rivolto un encomio solenne agli in­
sognanti. 

Ku.ropacktin 

ora solila rispetto al propr io oriuO" 
lo, m a in real tà si alzerà, rispetto 
al sole, un'ora p inna , e andrà a let­
to .anche un 'ora pri ina. Ossia si u-
lilizzerà mi 'ora più del sole con ri-

I sj>armio di un 'ora di luce urtiflcia-
lo alila som: e in cioaiiplesso 180 
ore nel per iodo dall 'Aprile al Sel-
tanibre. 

l 'io rapjjrescnla un'.cconomia as­
sai notevole di carbone, di. gas e di 
luce elettrica p rodo t ta temiicaanen-
l.e; e rapprasonla pure grande r i ­
sparmio di petrolio per le case ru­
rali, di lampadine elettriche, carbo­
ne, ecc. 

Tale economia, che in Francia è 
st imata di circa duecento milioni e 
elle in Italia sarebbe certo ili oltre 
cento milioni, è importante in se in 

questi moment i , m a impoHantis-
sìnia per noi che difett iamo di navi 
per portarci il carbone ed il petro­
lio. Potendo fare ffuesta economia 

comandante dell 'esercito russo set-
lentrionale, ad una deputazione di 
lUgn recatasi a domanda re infor­
mazioni e a cliiedere spcciaimcnle 
se le donne e i ragazzi dovevano ab­
bandonare la città, ha r isposto: — 
Non fate par t i re nessuno e conti­
nua te t ranquil lamente le vostre oc­
cupazioni; i tedeschi non ver ranno 
a turbarvà. 

So si toglie al soldato la fede in 
un'altra vita, non si ha più diritto di 
esigere da esso il sacrificie doUa. saa 
esistenza terrena. 

DUBRIL, memorie della guerra 1871, 

Alle madri cristiane 
Mamma, par lo di nuovo a te. E 

ncm ti domando se hai molt i figli o 
pochi, perchè il tuo cuore e tanto 
grande d i e ti-ova p e r lutti una tene­
rezza e uu amiore senza par i . 

Ma tu sci anche crist iana e quin­
di l 'amore non ti fa velo, spero, fino 
al pun to d i diinonticare la respon-
Sixbjlità d i e grava sulla tua coscien­
za. 

Gii pensi tu sul serio, buona majn-
nia ci-isliana? Pensi In che di quei 
piccini tanto cai-i dovrai r ende re 
conto a Dio? E S4ii tu bene che co­
sa voglia tlirc questa parola? 

Vuol dire che tocca a le prendere 
p e j m a n o i tuoi figli e condurl i sul­
la via che li fa oiicsli cittadini e 
buoni cristiani. 

N«u r i u s d r a i ? Verrà una canaglia 
in vesle d 'amico a rovinarl i? Un li­
bro, un giornale, un ballo te li but­
terà verso il male? Se da jjarte Ina 
avrai fatto quel che ])ptevi, non do­
vrai r ende re conto: piangi solo e 
prega ! 

Me .se una . m a m m a . . . Lasciate 
che pa t i i d i i a ro . 

Glie figli devono ci'cscere quando 
la m a m m a ha lult 'alh'o p e r la te­
sta ohe iljsuo dovere? Per le coma­
ri, trova le mezze gio^'nate. Pei figli 
d a is t rui re nello orazioni non c'è 
•mai t empo! 

Avanti p u r e così, buone m a m m i ­
ne moderne. D o m a m oon-erete ad 
accendere una candela, p iangendo. 
Oh! certe m a m m i n e ! , , , 

(OS ma senplitemoillflcazìoiii! d'orari! 
L:» cosa parrà incredibile ma è 

positiva. 
Francia, GtTinania, Inghilterra, e 

L' anche già Svezia e Norvegia, 
hanno a n t ì d p a t o di un'ora il jnez-
cDgiorno legale. Questa rifornua la 
si che liitla la giornata civile anti­
cipa di un 'ora ; ed è così meglio in 
armonia colla giornata astronomi­
ca durante il semestre Aprile-Set-
li-nilire, fra i due solstizi di pr ima-
••era e d 'autunno. L a gente oonti-
Buerù ad alanrsi o anulare a letto a 

r ispymnieremo denaro, d i e va al-
l'cstcl'o pe r noli e per mater ia le , e 
addolciremo, sia pure di poco, i cain 
bi ed i noli. 

Ma oltre ohe economia questa ri-
fonnia h a importanza induslriale 

pcrchì! gli operai possono lavorare 
in ore tut te diurne, senza nece-ssilà 
di Ivice artificiale nel pomeriggio; 
e d ò oltre ad essere più igienico 
jiorta a d una produzione più p re - , 
cisa e pjiù intensa. Qiicslo h a gran­
dissimo effetto sulla produzione 
delle munizioni e d i altri a n n a m c n -
ti di una cèrta precisione. 

Sper iamo che il nostro Governo 
si affretti ad adot tare l'anticipo del 
mezzogiorno legale. . 

Tutti coloro cho hanno faticato e si 
afliiticano ad educare l'intero popola, 
a procurare a tutti ie opportunitil della 
vita più libera o più umana sono stati 
e sono — no abbiano o no l'intenzione 
•— collaboratori nella causa di Cristo 
per la salute dagli uomini. SPALDING 

PERCOTTO 
Varie. 

Rimase di sasso la cuoca della fa­
miglia Cantarut t i Luigi quando, en­
trata nel sàlvaroba per tagliai-e un 
pezzo di lardo onde condire i fa­
gioli, vide d o n d o l a r e dalla volta de­
cora ta di roba porcina deUe cordi­
celle pr ive dei l'accomandanti o»a-
cni, e non potè trattenere, un solen-
nefolc-li-tpoi all ' indirizzo di d i i di-
sl in^ue in quesleflHBrre di conqui­
sta. Ponder i bene tutte le circostan­
ze doUa sparizione la solerte cuo­
c a . . . e non darà in escandescenze. 
Alcuni pietosi, m a l soll'rendo che 
gl'impjicctiti offrissoro al pubblico 
macabro spettacolo, li sciolsero dai 
lacci, e praticate ante et post molte­
plici aspersioni diedero loro onore-
.volc sepoltura, fuori però del sa­
crato, e per non aftliggere i padroni 
dei p|i'cJ!Ìosi inquilini con l e debite 
cautele, senza preavvisi e pompe. 

— 0 — 

Nella decorsa set t imana, per in­
fezione tetiinica presa in seguilo a 
ferita al piede, moriva- all 'Ospedale 
di Udine Colaulti Gatei-ina. In que­
sto secolo corrotto fu esempio alle 
mogli cristiane <li religione, d'illi­
bati costumi di rassegnazione e di 
g rande operosità. Anima benedetta 
tu d i e vedi dal d e l o l'alTanno an­
goscioso de' tuoi che non sanno 
darsi pace deJla tua dipart i ta , fa 
che si confortino pensando che tu 
vivi e ternamente felice. 

S. ODORICO 
Un gravissimo lutto 

ha ce ;>;lii l.i BjU'iial.i'i' e I . 'nemeri-
ta famifilia Mafaingoni-MaBoliiii. Il 
suo amatissimo Capo, il notissimo 
sig. A'ilonio, sofferente di cuore da 
diverse te.'iipo, stanotte per improv­
viso attacco di paralisi , "munito d d 
conforti rdigicsi , cessava di vive­
re. 

E con lui sconjpare ona geniale 
figura di benefattore esimio e d'a­
mico impareggiabile. 

Sindaco del Comune per quasi 
un decennio, s 'adoperò cfHcaocmen^ 
le alla pacificazione dei part i l i ed 
al ret to funzionaniiento del l 'ammi­
nistrazione riuscendo a meri tars i la 
stima e la riconoscenza degli ammi-
nlish-ati. 

Pad re e spòso affettuosissimo era 
adorato dalla sjiiosa e dai figli: ani­
ma aporta a tutte le nobili iuiziali-
ve di beneficenza fondò la Latteria 
Sociale, l'a&sicurazionc tra i bovini, 
fa mianibro attivo ed influente delle 

varie Coimiiissioui p rò Canijianilc, 
jiro Canipanci e prò erigenda Chie­
sa. 

E senti prorondnnioute la.Religio­
ne e la prat icò alla' luce del giorno 
senza innani r iguardi non nascon­
dendo m a i i suoi senlimenli cristia­
ni. 

Preghiamo pace a h an ima eletta 
di tanto Uomo ed alla distintissima 
signora, che lo ha- assistito in mo­
do insuperabile, ai figli, alle ngiìe, 
alle sig. sorelle, a i parenti tutCi, por-
giai^io dal cuore vivissditie condo­
glianze r icordando loro i conforti 
sublimi d i e vengono da quella Fede 
che fu vanto e gloria del desideratis 
Simo Est into. 

AMARO 
I Eaeomlo solenne 
j U icomando dcU'Xl Cornio d'ar­
mata , , ha t r ibuta to al sergente 

, Mainardis Gio. Battìi di Antonio da 
! .'^maro di Udine, addetto al Co-
: m a n d o d d Fanlcr ia , lI.Encoinio 
solenne, pei 'diè duran te tulli com-

, balUnienli a cui prese pa r t e i l Reg-
' glmento, si comportò eoa lodevole 
a rd imento e spf-ezzo del pericolo 

. nel Irccare Iprdini ntlraverso zone 
. ba t tu t e dal fuoco nemico. 
] Al t a r o giovane e amico 'unìa-
i m o anche noi le più shicerc congra-

tnlazipni. 

A VOLO irUGCEILO 
CIVIDAUE 

Si ìi oliiiisa In locanda sanitaria 
sorta per combatterò la pellagra nei 
suoi primi stadi. I risultati ottenuti 
|ii'i' i frequentanti assidui sono soddi-
sfnoenlissi. La spp.sa por la rotta( pur 
troppo dato il rincaro dì tutto) fu qua­
si raddoppiata 
CORNO DI ROSAZZO 

Fu arrostato Angolo Fabris parchi 
i.Tiputato di aver rubato dalla tasca dof 
(.astrano di un soldato automobili­
sta un portafoglio contenente 250 lire. 
ENEMONZO 

Dall'Aprile si è aporta por cura del 
vioo-ispottoro Marchetti la Casa dol 
Soldato frequentaiisàinia e olio l'a spe-
l'ui'o niolto bene. 
PALUZZA 

rtiovanni Bassi rioliiosto da una 
di Hnanza dolio carte di riconosciinon-
Lct, non .solo non lu volle cunsegnaro, 
ma olTeao la guardia e corcò passara 
anche a vio di l'atto. Naturalmento gli 
!'i fecero calmare ì bollori, arro.stan-
di lo 0 passandolo alle carceri. 
AVIANO 

Dal bilunolo pubblicalo dalla Banca 
popolare di Aviano si apprende elio gli 
utili notti noi 1913 furono di Lir» 
ll.9Bi.08. 
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BAROiS 
Por merito dol Parroco 6 gortn hi 

latteria socinle olio funziona egrogia-
Biento. Ora por opera dol sig. Giovan­
ni Fabbro si sta liivorando por la oo-
etituxiono di una cooperativa di con­
sumo. In bravissimo tempo si ò giii 
raccolto .10 mila lira di capitalo. 
NIIHIS 

A sostituire i'avv. Mini, che da me­
si trovasi alla fronte, nella carica di 
Sindaco fu ciotto ad unanimitii il dott. 
Cosare. Dupupet. 
BUIA 

Nella disonsa delia strada di Urbi-
ff'iano un cavallo della posta cadde id 
andò a ruzzoloni per buon tratto di 
«trada. Per fortuna si potò rialzare e 
•i lini aoUiiT'onlc eon buona doso li 
spavento, essendo quel punto perico­
loso assai. 
irOGQIO UDINESE 

Noi locali della segheria Ermoili 
eolmi di foraggi 'scoppiò un pfrand.'̂  in-
cnd io olio a's-iunse allannanti propor­
zioni. Malgrado il pronto aocorre;'e di 

• soldati 0 di paesani, circa 2000 quinta­
li di foraggio e le baracche andarono 
tlistrutti. il danno i' di oltro 20 mila li­
re e le cfiufo doirincendio sono for­
tuito. 
S, VITO AL TAGUAmENTO 

Tina falciatrice meccanica in moto 
troncò il pifido al ragazzo Burin An­
selmo di Pietro. Il Burin fu ricoverato 
all'ospedale: le sue condizioni sono 
gravi. 
RAqOQNA 

Nella fraziono di Pignano, il fuo-
OL- scoppiato nella segheria di Luigi 
I-tutaz/.oni arrecò im danno di 15 mila 
lire. 
PANNA 

11 bambino di 5 anni Antonio De 
Gecco di AnLùuio, rucntre si tra.sfcul-
Itìva con alcuni coetanei in prossimi­
tà di un fosso pieno d'acqua, vi cad­
de dentro e privo di soccorsi, niisera-
Hiento annegò. 
SAVOQNA 

Dietro mandato di cattura del Tribù-
nulo di Guerra di Piacenza, i nostri ca­
rabinieri trassero in .arres to l'opera­
io Agositno Figa, imputato di diser­
zione essendosi allontanato dallo sta-
bilmdnto Ansaldo di Gornigliano Ligu­
re. 
PASSARIANO 

Venuti Eugenio, contadino ha sotto 
le armi sol figli. Il vecchio no è orgo­
glioso e non si dà, un momento di pa-
«• per custodir© tutta la turba di ni­
potini ohe ha in casa: sono — tra ma-
•chi e femmine 21;! 
PASIANO DI PORDENONE 

Si .sono llnaimonlo ripresi 1 lavori di 
escavo delle fondazioni dol ponti sui 
lumi Meduna e Livcnza. 
SACILE 

La scuola tecnica pareggiata me­
diante versamenti rateali fatti dagli 
alunni, potò raggiungere la somma ba­
stante por isoriversi quale socia per­
petua della Croce Rossa. 
CORDOVADO 

II brigadiere dei carabinieri proec-
dette all'arresto di corto Dal Molin 
I,uigi di Sesto al Ileghena imputato 
di furto in danno della signora Ange­
la Milanese. 

I 9. Il Papa dal jirincilipo della gucr-
I ra non ces,3a di in terporrò i suoi irf-
i ilici presso le nazioni bei'ligoranti, 
i perdic i r ispet tal i i diritti della giu-
I stizia e le legittime aspirazioni dei 
popoli , sia fatta la pace. 

10. II Papa a cliiunque non Io ri-
ciiiede fa pervenire le notizie dei 
soldat i prigionieri o feriti, degli in-
tcrriali civIiU od altri , notizie jtal-
volta invano sollecitate a mezzo dèi 
rispettivi Governi. 

Beco che cosa ha l'atto il P a p a : e 
gli anticlericali clib h a n n o fatto? Ce 
lo dicano un po ' . 

Che cosa ha fatto il Papa 
in questi mesi di guerra? 

1. Il Pupa ha condanna to la bar­
bar ie , la ci'iideltà, l'iiigioslizia, la di­
struzione del niomimenfi, i mezzi 
micidial i delia guer ra . 

2. Il Papa h a ot tenuto la l ibera-
làotie dei' p'Ugionieri inetti alla guoi--
u . 

8. Il Papa ha ot tenuto la commii-
tiMfiQue della pena di m o r t e in quel­
la <lella carcere a tanti condanna­
ti. 

4. Il Papa ha manda t i soccorsi -~ 
p iù duramente provat i dellii guerra , 
ai Belgi, ai Polacchi ecc. 

5. Il Papa ha ot tenuto la cessaì io-
ue della persecuzione turca contro 
gli Armeni. 

6. Il Pnpa ha conseguilo d i e i pri­
gionieri civili fossero condon i neJln 
Svizzera nculrnle, dove r icevono un 
più mtiano t rut ta inenlo. 

7. Il Pnpa ha c o n d a n n a l o la ingiu-
slifi violazione del Belgio. 

8. 11 Papa ha fatto sentire la sua 
voce j>resso la Germania e l 'Austria, 
[lercliè nei hoinhardanicnl i terre­
stri ed aerei vengano r i sparmia t i i 
•MMiujnenti d 'ar te le Chiese e le per­
sone non combat tent i . 

La buona parola 
Dom. V dopo Pasana 

s. aiov., 0. XVI. 
Mag'.'.>ìori promesse iii quelle 

contenute nel Vangelo che, si 
legge nella quinta . domenica 
dopo Pasqua, Gesti Cristo non 
le poteva fare. 

Ha detto a' suoi discepoli: 
« Quanto domanderete al Padre 
in nome mio, ve lo concederà ». 

Koi siamo spiritualmente po-
poveri: ognuno lo sa e lo rico­
nosce. Nostro fine ò quello di 
perfezionarci nel bene, di mi­
gliorare, di arricchire il nostro 
spirito, la nostra anima per as­
sicurare a noi s essi una ricom­
pensa eterna. Ora, se siamo po­
veri, se dobbiamo per raggiun­
gere il nostro fine arrichirci di 
grazia, come dobbiamo fare ? 
Chiedere tutto a Dio, pregare: 
noi avremo tutto. 

Quanto domanderete al Padre 
in nome mio, ve lo concederà. 

Pregare Dio. 8. Agostino di­
ceva ohe « la preghiera è la 
forza dell'iiomo ed è la debolezza 
di Dio >. 

Pregare Dio in nome di Oesù 
Qristo : La Chiesa ci insegna 
à terminare tutte le suppliche 
a Dio colle parole « per Gesù 
Cristo nostro Signore ». 

In nessun tempo poi come 
in questo ci abbisognano grazie 
e in nessun tempo noi dobbia­
mo pregare più fervorosamente 
e più assiduamente. 

I Governi si ^ono dimenticati 
di Dio ; non dimentichiamolo 
noi. Colle continue preghiere 
plachiamo la sua ira e facciamo 
colle nostre preghiere che ritorni 
in messo a noi fui, che è il 
Re della pace II cappellano 

Tra lejiotizie 
— Oasi sospetti verificati in 

una caserma di 'l'orinò, nella 
quale alcuni soldati avvertivano 
il fenomeno strano di punture 
alla gola dopo aver mangiato 
carne in scatole di provenienza 
americana, sono stati denun­
ciati ieri l'altro all'autorità. Le 
prim» constatazioni fatte, hanno 
condotto alla scoperta nelle sca­
tole di pezzi di ferro filiformi 
duttilissimi. Pare anche, secon­
do il «Giornale di Tor ino che 
pà la notizia, che taluni di que-
s?i pezzetti di ferro giano fog­
giati ad amo. La strana sco­
perta, nella quale s'intravvedono 
mene di nemici, ha determinato 
misure rigorosissime. 

— La commemorazione della 
battaglia di Montebello si bs\oltei 
all'Ossario con l'intervento di 
autorità e rappresentanze civili 
e militari fra cui, da Milano, 

'.il console francese, il comm. 
i Gondrand, il eoi. conte Durinì 
: comandante il deposito delle 
[Guide. Dopo la messa di suf-
I fragio, mons. Grassi ha rievo­
cato l'antica fratellanaa d'armi 

italo-francese, rinnovata oggi | 
nella lotta per il diritto e la ! 
libertà: egli è stato assai com_-1 
plimentato. Hanno poi parlato ' 
il sindao > di Montebello mar­
chese Serra e altri. 

— Mentre si svolgeva a porte 
chiuse, al Tribunale di Verona, 
un processo in contumacia per 
corruzione di minorenne, contro 
Vincenzo Splendore, d'anni 60̂  
perveniva al presidente un bi­
glietto dn ir accusato in cui era 
flcito: «Mia tomba è l'Adige>. 
Lo Splendore fu condannato a 
7 mesi di reclusione e nello 
stesso giorno veniva tratto dal 
fiume, in località Campagnola, 
il suo cadavere. 

— A 103 anni è morta. a 
Firenze., in un albergo, la si­
gnora Liicia Alexander, del fu 
Samuele Southite, americana, 
nata a Cambridge. Sessant'anni 
fa prese alloggio insieme al 
marito e ad una figlia, che ora 
ha 80 anni, nell'Hotel Bonciani, 
e vi è rimasta fino all'ultimo 
giorno di vita. Lascia un' ere­
dità di parecchi milioni. 

— La medaglia al valor civile 
è stata conferita all' avv. Sabino 
Camerano, che il 17 maggio 
]915. durante i tumulti di To­
rino salvo, restando gravemente 
ferito, un ufficiale che stava per 
essere accoltellato proditoria­
mente da un rivoltoso. 

— Mentre tornava da Modena 
in motocicletta, lo studente Ja­
copo Terrachini di Reggio Emi­
lia urtava nei pressi di Rubiera 
contro un paracarro. Per le fe­
rite riportate, poco dopo il gio­
vane moriva. 

— Il tenente di cavalleria 
Marrone, figlio del ministro 
della Guerra, giunto a Roma, 
• stato trasportato all'ospedale 
del Celio. Com'è noto egli fu 
ferito gravemente alla testa e 
alle gambe negli ultimi com­
battimenti. 

— L'ex-caporale degli alpini 
Finimondo, testé condannato 
dal Tribunale'militare all'erga­
stolo per avere abbandonato le 
nostre ' trincee ed essersi rifu­
giato presso il nemico, è stato 
trasportato al reclusorio di Pe­
rugia. 

— In uno dei posti di riposo 
per i reggimenti cui viene dato 
il cambio nelle trincee, le da­
me della Croce Rossa inglese 
hanno fatto costruire un grande 
padiglione con sale di lettura 
e,, ritrovo per ufficiali e soldati. 
Le adiacenze sono state trasfor­
mate in un parco, con attrezzi 
ginnastici. Questo padiglione è 
stato testé solennemente inau­
gurato con l'intervento della 
Duchessa d'Aosta. 

— Con unpugno è stato ucciso 
a Firenze il caporale di fante­
ria Ghino Buti. Mentre dispu­
tava con una ragazza per una 
medaglia ohe le aveva preso 
per i scherzo, un amico di lei 
intervenne e gli tirò un pugno, 
che lo fece cadere al suolo, dove 
urtò con la testa sullo spigolo 
del marciapiedi. Il disgraziato 
restò all'istante cadavere. 

— Il servizio tramviario a 
Brescia è sospeso per un improv­
viso sciopero del personale, ca­
gionato dalla sospensione di un 
manovratore che aveva ingiu­
rato e minacciato un control­
lore. T tramvieri, presentatisi 
giovedì mattina misero per con­
dizione all' inizio del servizio 
la riammissione del manovra­
tore ciò che non venne concesao. 
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BooioU riunite FLORIO o IIUBAITINO 

A n o n i m a — S e d e I n O H X M f V A 
Capitale L. 60,000,000 iutornmentfi vorHato 

I-. -A- "V E3 H. O C Bl 
NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 

A n o n i m a — S e d e I n f• 12 iV O V A 
Ciipìtalo omflBHO e vt̂ rHuto L. 11,000,000 

R a p p r e s a n t a n z a d i U D I N E 

^^^^K^S^^'" 

Viaggi in 16 giorni per BUENOS-AYRES 
e 11 per NEW-YORK 

Partenza mensile per il Centro America 
Incrociatori ansUlari dalla R. Marina - Telagralo MBrconi ultrapotente. 

La jiivi iiioderna Hotto. di Vapori rapidi, e di lusso a doppia macchina 
e due elicilo - Jif, Vittorio, Regina Elena, Principe Umherto, Duca degli 
Abrusii, Duca d'Aosta, Verona, America, Duca di Gmiova, Stampalia, 
J^iTopa, Giulio Cesare, Duilio, ecc. — Comoditi, moderne, aria, sijazio e 
luce. — Vitto ahbondiinto ed òttimo per passeggeri di terza ciause. 

La Sociolil a ridii-sta rilasnift bgliett i di ferrovia da New York per 
i diversi punti degli STA-TI UNITI e CANADA.. 

CaratterlBtic&e del piroscafi GIULIO CESARE e DUIUO: 
Lnnghcxza maBsiina oìrcn m. 20'0 - ]ar/?Iioz7.n circa m. 34 - altezza circa m. 38 - disle-
camonto tona. 26.000 - quattro motrici a turbina - quattro elici - potenza delle motrici 
IIP K,000 - Volocitil nodi 20 - Teloijraf'o Marconi ultrapotente - Vasche antìrullautì. 

Servii;! di lusso: Cinomitografo - Orchestra - Biblioteche - Giorualu dell'Atlantico 
- Salone da hallo - Sala di *Spovt» Sale per ham\)ini - Sarta • Modista - Inorala -
liazar - Purruccliieri e puttinatrlce - Ascensori - Telefoni interni. 

Por informazioni e passaggi rivolgersi all'Agente autorizzato : 

A N T O N I O . P A R E T T I (illIE - lia WlBte B. §4) 
Casella 78 — Telefono interprovinciale 448 — Telegrammi Faretti 

Del Pup Domenico Ss F.Ili 
Snocesisort a l l a Di t ta 

e . B. e A N T A R U T T I 
Casa fondata 18G0 

5 ^ s UDINE - P iazza Marcatonuovo Taiaf. 6 6 - UDINE ^ ^ 

Premiato Calzificio 
con massima onovigccnr.a: JMEOAGI..IA D ' O R O 

negozianti In Coloniali - Filati di Cotone - Canape - lana - Calze 

Carte da Giuoco 
Dopoalto filati dalla Hondla lo Casa D. M. C. 

Casa di cura • Consnltazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
Prill P Ril i IPn '''""̂ >>>° speoislista decento di elinios dermosi&lepatioa nella B. Oul-
nUli r . DflLLIuU versila di Bologna. — Olùnirgift aele Vie Qrinaria 

Cure Bpeuiali delle malattie della prostata, della vesoiosl; avrà rapida, intensiva della 
aiSlido, Sierodìagnosi di Wassermann e ouia Eerlìoh col Salvarsan ^606). 

Bipatto speciale con sale di medioaiioni, da bagni, di degenza e d'aspètto sepaiat*. 
VENEZIA - San Maurizio, 3631-33 - Tel. 780. 
V D I N B . Oonsoltsiioni tutti i Salati dalle 8 alle 11 - Via Oalmlai, 7 (vicino al Dnome. 

Stagione Prinaifera-estate 
V I B I T A T i a 

i GUii e MDiDi ìmm 

snccessore C. e N. F.lll ANQELI 
- UDINE — 

Assortimenti completi di meree 
tutta nuova a prezzi di massima 
coneorenia. 



/» 
Chi deve p r e n d e r e la Sirolina,,Roche 

Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza 
mollissimi Professori e Medici prescrivono con immenso successo da un ventennio la Sìrolirii) ..Koctic' 

SlROLINA,,Roché 
^^^^ c^timolà Vappetito, aumenta i l pesù del corpo» 

el imina la (osse. 
modi f ica l'espettoraco e sopprtme i sudori notturni tanto tt iolcstù 

a e catarri 

Tutti coloro ctic sono p red ispos t i a prendcn* 
r a f f r e d d ù r i , essendo prù Facile e v i t a r e le 

m a l a t t i e che gua r i r l e . 
Tutti coloro chtf soffrono tfi toisa e dì caucvdìnc, 
l bambini scrofolosi che soffrono di enfingìone 

(ielle qtancfoic, di c a t j r r i deglloccMedef naso eoe. 

1 bombiMi dinn^otcìci di tosAC convulsiva, 
perchè iù S i ro l ino calma prontamente 
g\'\ rKCcssi do io ios i . 

Gli i i s m a t i c i , le cui so f fe renze sono di 
mol to mi t iga te tnedidt i te fa Slro l in. ' ì . 

I tuhurcDlotìcì c t j l i ammalati* d'i'nfiufin;. 

Cronaca cittadina ^^^^^IHo^^-o^, 
Iia" Gommamorazione della ^̂  Rerum 

novarnm» — Il V Concerto Grigio 
-Verde - L'assemblea della coope­
rativa di consumo - Il calmiere 
per il riso — L'animo gentile dei 
nostri uUiciall - I nostri studenti. 

Domenica tiella sala delle asao-
ciazioni catfcolicliò in vicolo di 
Praiiipero 4 affollata di uditori 
tra i quali moltissimi sacerdoti 
militari, l'avv. prof. G. B. Bia-
vaschi, per iniziativa della 
Giunta diocesana, commemorò 
la Rermn novarum. La bellis­
sima conferenza mise in luce 
vera la lierum novarum coi pre­
cedenti dei tempi e collo nuove 
vie aperte al diritto e alla or­
ganizzazione. L'oratore fu assai 
applaudito. S. E. Mons. Arci­
vescovo onorava di sua presenza 
la riunione commemorativa. 

— Il V Concorto Grigio-Verde 
fu un nuovo trionfo. La sala 
Bartolini nella quale si tenne, 
era gremita di un pubblico 
sceltissimo; il fior fiore dell'a­
ristocrazia e degli aiTianti della 
musica di Udine. Jj enfant gate 
della festa fu Domenica Attilio 
Crepax caporale d' artiglieria 
da costa, fratello del violoncel­
lista sergente Crepax che il 
pubblico già conosce. Attilio 
Crepax venuto da Venezia de­
liziò il pubblico e lo entusia­
smò colla arte sua squisita di 
cavare suoni mirabili, penetranti 
fino'in fondo all'anima, dal vio­
lino. La siìifonia spagnuola di 
Lalo, La zingaresca di Sarasate, 
le produzioni piìi difficili furono 
con una maestria prodigiosa, 
con una passionalità finissima 
messe inanzi al pubblico, ammi­
rato di questo giovane non an­
cora ventenne dall'aria ingenua, 
dalla foga ardente, dalla mode­
sta semplicità. Fu Attilio Gre-
pase — e ve ne era ben ragione — 
il beniamino. Con lui con di vi­
sore gli onori, il soldato Pa­
squali prof. Giulio, il sergente 
Orepase prof. Gilberto, il sol­
dato Pais maestro Giuseppa, 
eolla viola, violoncello e piano 
che nell'esecuzione di una se7-e-
nata di Beethoven e del Quar­
tetto op. 47 di Schuman special­
mente si mostrarono artisti pari 
alla fama che godono e ben 
meritevoli dell'affetto che il 
pubblico ha loro posto. 

— La cooperativa friulana 
di consumo in adunanza plena­
ria approvò le relazioni del 
consiglio di amministrazione e 
dei sindaci. E non poteva non 
ersere così quando si pensa che 
la cooperativa di consumo fun­
ziona egregiamente bene e in 
questi tempi di guerra ha reso 
dei veri benefici alla città sia 
col fornire quanto poteva occor­
rere, dia col servire da calmiere 
in tempi di ingorde specula­
zioni. 

— Il Sindaco ha stabilito 
che da oggi si abbia pel riso 
il seguente calmiere: Il primo 
prezzo è per le partite superiori 
ai 100 chili; il secondo per le 
partite minori: Risi comuni: 
Bbranoato 0,42 0,46,0,50 — bril-

0,52 — 0,49, 0,54 — 0,51, 0,56 
— Riso finissimo o di lusso: a) 
camolino 0,53, 0,58 — brillato 
0,55, 0,60 — b) 0,57, 0,62 -
0,59, 0,64 — e) 0,59, 0,64 — 
0,64, 0,66 - - iusina 0,U, 0,38 
— Mezzagrana 0,39 0,43. 

— Mons. Rossi Arcivescovo di 
Udine in questi ultimi tempi 
continuò la sua missione di À-
postolo prestandosi a compiere 
tutte quelle cerimonie religiose 
per i soldati in Diocesi di U-
dine delle quali era stato ri­
chiesto. DovuD que e sempre tro­
vò splendide accoglienze: gli uf-
ciali poi andavano sempre a 
gara nel prodigargli onori e cor­
tesie di ogni genere. Prova tan­
gibile di questa deferenza l'ab­
biamo trovata in due artistici 
ricordi che gli ufliciali di due 
reggimenti vollero a ricordo dei 
momenti passati al reggimento 
olìrire al nostro Arcivescovo. 
L'uno è una plastica in rilievo 
delle posizioni da Gorizia fino 
quasi a Tolmino, lavoro di squi­
sita fattura e rarissimo. L'altro 
è una artistica e ricca medaglia 
d'oro colle mostrine del reggi­
mento cui appartengono gli uf-
fieiali oblatori. Questi tratti gen­
tili verso il nostro Arcivescovo 
devono tornare gi-ati a tutti i 
diocesani di Udine: l'onore al 
padre è anche una gloria pei 
figli. 

t 

— I nostri studenti si sono di­
portati :— lo diciamo con animo 
lieto — molto bene. Avuto sen­
tore delle chiassate fatte in al­
cune città 'dagli studenti per 
ottenere facilitazioni negli esa­
rai, le disapprovarono acerba­
mente e mandarono al Ministro 
della \'. I. il seguente telegram­
ma: .« S. E. Ministro Istruzione 
— Roma — Studenti Liceo U-. 
dine, ti'ovantisi condizioni assai 
più sfavorevoli dei collegi altre 
città disapprovano, deplorano, 
contegno antipatriottico di co­
storo che con inconsulte agita­
zioni turbano serenità grande 
momento sacro della Patri®». 

VIA A. ZANON (kg.) 
(iiilliiie da L. 3 a 3.1U 

L. 1.50. 

n o p e r d u t o a l q u a n t o la fiduiiia i re dc£{ii ìijuti soprai ia lural i della 
Oche a- nel s o c i a l i s m o . I i ì ivor. i tori d e l l a reiigiouL. Opera dilìlciU' senza dub-

t e r r a s o n o aces i d a 1^5.000 a ''''•• "'••'• 1" »"« 'lilfif-oltii non deve 

Nelle SCUOIB elementari 
Nelle scuole clomentari ottorranno 

lii premozioni; alle classi sooonda, tor-
la.-quinta e soota o l'attestato di com­
pi monto del corso elementare ìnreriore 
1̂1 alunni ai quali sìa assegnata la 

media annuale concordata di almeno 
« setto deoìmi » nella condotta e di 
almeno » sei docìnii » in ciascuna del­
le materie per le quali sia prescritta 
prova di esami. 

Gli alunni otterranno la dispensa 
dagli osami di promoziono o di c'om-
pimonto por lo singole materie nelle 
fiuali sìa (oro assegnata la media an­
nuale concordata di almeno <> sei » 
punti nel profitto e di « sette » punti in 
condotta. 

E' mantenuto l'esame di maturitti. 

Mercati. 
PIAZZA XX SE-r rEMBRE (Q.lc-

(Jirunotureo bianco L. 2G — Gra-
noturoo giallo da L. 2().50 a 27.75 — 
CjnquaDtiao a 21 — Fagioli da 15 a 
42. 

PIAZZA VENERIO (kg.) 
Foglia (Senza bacclietta) da L. 10 

a 15 — Ciliege da L. 0.80 a 100 — 
Pata te 0.20 — Asparagi da 1 a 1.25 
— Spinaccl da 0.60 a 0.70. 

Che cosa è la vita ? 
1:̂ ' la doniaud» clic una l'agazy.a 

scria e studiosa rivolgeva uu di ad 
lin croccliio di aiuiohe, tulle giova­
ni al p a r di lei. 

Ogni séra si rìiuiivaiio iulorno al 
niedesinio tavolo e, lavorando qual­
che pizzo o lino per la povera cliie-
sa del i)U(.'Scllo, intrecciavano di­
scorsi allegri, talora unclie piccanti 
un po ' lUronia, sempre cor re t t i pe­
rò, d i e di solilo Univano in una risa­
ia generale. 

— Glie cosa è la vita? — La do­
ni andu era imbarazzante , ina in 
compenso assai suggestiva p e r quel­
le llgiiole dalla fantasia sljrigliata, 
inunaginosa; e ciascuna volle dire 
la sua. 

La vita è un fiore che presto cade 
appass i to ; un sogno che svanisce al­
l'alba del di inni iortale; una com­
media di cui l 'ult ima scena è i l fu­
nera le ; un m a r e ora calmo, spesso 
tctopestoso.... Ce ne era d 'avanzo 
per un grosso volume. 

Ma ohi aveva proposto la questio­
ne, noji tippinriva lr(>j.i{)0 soddisfal­
la; e, quando tutte ebbero esposto 
il p r o p r i o pensiero, con un fare tra 
il ser io ed il faceto: — Sapete, disse, 
quel lo d i e scrive un poeta ? La vita 
è mia cipolla d i e si sbuccia piangen­
do. 

—• Oli! oh ! c ida imarono in coro le 
altro e giù un'olinip|ica r isata , a cui 
tenne dietro una tempesta di « per­
d i o » ? — Ma come? Vorre i sapo-
l'C. 

Ottenuto f inalmente un re la t ivo 
silenzio la brava figliola diede que­
sta spiegazione: Una lunga serie di 
Iniccic sottili asconde !a po lpa nu­
triente ed utile della cipolla. Per 
averla, a d una a d una si levano le 
bnecie, ed i i i tanlo, per un segreto 

di na tu r a , gli occhi pizzicano di 
bruciore e si piange. 

La vita è una serie più o m e n o 
lunga di giorni i quali nascondono 
l 'ultimo di, olio ci rivela la veri tà 
della vi ta , l 'eslrenìo is tante che so­
lo può assiderare l 'unione, e terna 
con Dio. 

— E quei giorni, fonna t i tut t i p iù 
o meno di fatica, di prove, di lotte 
si levaino a d uno ad uno, dopo aver­
li trascorS;i, spesso iJiangendo di 
ciniocio, di s trazio. Non è vero ora 
che solo a questo modo si giunge 
al l 'ul t imo m o m e n t o ? 

Nessuna zittiva. Ma una biondina 
sui quindici anni , quasi per ris^pon-
dere a l l 'u l t ima domanda conchiu-
se: 

— La vita è fat icare, amare , pati­
r e ! 

Fav. 

91.fi30. 
Non si credei che il sociali­

smo operaio vada scoiti[larendo; 
pensiamo invece alle nostre as­
sociazioni prolesdionali, formia­
mone e rendiamolo furti. 

scoraggiare 6 dispensare iicssnnti 
dallo studio e dal lavoro m a bensì 
spìngt ' jc nuli , massinuuneiile i sa-
cerdoli ad un'azione che non è in fon 
do olle r adempimen to del propr io 
dovere. 

^ Ohi cerio, è scomparso l 'entu-
_ . . ' , , . , , siiLsmo di un giorno, l 'apalia, lo «co 
Cinematografie proibita , ,° ' ,. • 

" "̂  raggiaiiicnto lian.no pervaso Vani-
Notizie da Londra recano che nio di molli, è avvemilo uno sban-

(jnella censura ha proibito severa- daimenlo disastroso, ma forti della 
mente tulle le cinematografie r a p - o^i>erienzn jiassata, dohbiamo ri-
presenlanl i furti, scene di del i t t i o prendere con lena il lavoro, aliem' 
di orrore , d r a m m i polizieschi e ogni da ogni in temperanza n o d v a , da o-
produzione che non sia a fondo ino- gni superficialità, e p r epa ra r e I V 
rale. 

Cosi va bene, e cosi deve fai'si mi­
che in Italifi. 

Ali 

sercito, l 'avanguardia intrepida per 
le battaglie avvenire ; u n a avan­
guardia forte e generosa d i e port i 
tra lo file coìl 'entusiasrao della giovi 
nezza, la forza della vi r tù a r m a t a 
della verità. l ì ' l 'ora di sorgere dal 
-sonno, senza debolezze indegne, di 
an ime crist iane, cristiane senza iiaii-

Tut t i quant i , t ra i cattolici, sacci-- ^.^, ingiust incatc: cer to oniei-ando, te 
doti e laici, posseggono senno pra- naeoinente operando, .si può sbagli* 
lieo e visione ch ia ra dei bisogni ui-- ^.^^ , „ . , „ps.,„„ sbaglio è piìi g rande 
genti, di fronte, ai p rob lami iiical- acU'inerzia e dell 'ansiosità in que-
zanti, alle nocessilà i m p d l a n t i del- ^ j , , momento . 
l 'ora ti'Sgica che volge, sono concor- Bisogna assmnere, scriveva Don 
di ncU'ami i ie t te re la necessità di lem jjosco fin dai suoi tempi , sopratut lo 
p r a r e le ainni e preiirararsi animosa- „„ , , f.^^^.^^ speciale della gioventù.... 
mente alle lot te di domani . Una volta po teva bas ta re l 'uni is i 

Ma la lotta cinrcnta che si com- iijsiomc nella preghiera , m a oggidì 
bat te su var ie fronti; con diffcren- che son taaili i mezzi di perver t imen 
te sorte, sebbene con comune acca- („_ ^opra tutto a danno della gio-
nimenlo, ci apprende ch'è, vano spe- y^atù, i è mes t ie r i uni rs i nel c a m p o 
ra re vittorie e trionfi anche nefie lot dell 'azione e ope ra re ! ». 
te inci 'uenti del domani , per la fede 
nostra , per il trionfo dei s u p r e m i Ds»»r«ni A o n c T A 
nostri ideali , per la rivendicazione P I C C O L A P O S T A 
di tutti i dirit t i cr is t iani conculali , ^ , , , o . j • 

— L, il. r. — 01 può, quando «i 
se non sapremo p r e p a r a r e p e r poi , „„ , ,^ costituire sempre in ogni par-
lauciarlo al ciraenlo, un esercito lor rocohia o Vicarìa il gruppo dell'?7»K)ne 
le iche a l l 'eulusiasmo unisca la fer- poimlare. Hipotiarao quando .si vuole, 
mezza delle convinzioni e del carat- Sappiamo di pae."!! infestati dal socia-
terc, cj'eali ed i r rabust i l i nello slu- lismo più sfegatato che hanno il loro 
dio e nella pra t ica della vita cri- bravo gruppo parrocchiale e attivissi-
st iana. E ' i n u t i l e spe ra re vittorie e ™»- *"' " ' " «'"" ™'« '"">^ 
costanza nel combat t imento da sol- " '̂'̂ - ' ^ - , - ^ '° ' "^ ' '^'"«"t^ <='"> '* 
, . . . . . 1 .,1. • L • cruerra continua e non si presoutu il dato jmprovvisa to dati dntusiasmo • • • , , , e n-. \. i \ . , , , . , principio della nne. Più che lamon-

di un discorso. L educazione e ope- ^^^.^• . ^j^j ,,, ^^^,.;^„,,^„ i„„ti,i „o„ 
ra lunga e dilficile e richiede lo sfor f^nno che male pirohè suggestionano, 
zo indefesso, il sacrificio genei-oso preghi il Signore e sisfoghi con Lui. 
(li quan t i h a n n o la coscienza (fi do- — L. <?. F. — Da quando hai c.im-
ver p repa ra re l 'avvenire p lasmando hiato pasto sei diventato pigro od hai 
le coscienze leneri che s'aprono og- dimenticato la Nostra Bandiera. 
gi ridenli al la vita. Bando alle van i —'^'^- ^^- - f''- '̂ »» -*• — ^'^ •''-
illusioni, alle speranze ingenue di ">«"*" ^"^ " ' « f"*™ ^«•^^iera-,. Sen-

, .• 11 1 tite in un orecchio: avete pagato l ab-
poter convert i re alla nostra causa, o , . i m i , . . j . j -
',. „ . . . T , ,. bonamento per il 19101 crediamo di 
di forgiare i g i o v a m con , i uaMie di- „ „ : e allora! silenzio! Noi ci lamen-
scorso sonante con qualche sorriso tiamo di voi. 
dispensalo à destra e sinistra, o con __ j)on i , p . .... Por costituire un 
qualsiasi al tro cspedieulc, che non gruppo dell'Uniono popolare bastano 
sia la oura scria, assidua, tenace del 3. soci. 
l 'educatore d i e i l lumina progressi- S'intende, ohe no bieogìia poi aocon-
vameiite l ' intelligenza del giovane, tentarsiditre.Sarebbetrofpdcomodol.. . 

ne inf iamma il cuore e plasana la gio 
vane o s c i e u z a con tulli l mezzi na- S - . ^ABBIELB PAGANI Direttore «.pon. 

Stabilimento tip. 3. Puohno 
tural i a iu tandola insieme ad usu l ru yj,, Treppo, N. 1 

MOVIMENTO SOCIALISTA 
Il movimento operaio socia­

lista è in decadenza: la confe-
federazione generale del lavoro 
che è la massima organizzazione 
operaia, socialista annunzia in 
fatti che i suoi soci, da 320.858 
nel 1914 sono scesì a 233.863 
nel 1915, con una perdita com­
plessiva di 86.995 soci. Le mag­
giori diminuzioni si notano nel­
l'edilizia, che ha visto i suoi 
soci scendere da 29.098 a 13.500 
e nello industrie a atizzate, nei 
ferrovieri; si vede ohe i lavora­
tori delle aziende pubbliche han-

" 5CW?0 ?AG£1AJ(0 „ 
LIQUIDO IN POLVEEE E IN TAVOLETTE GOMPUESSE 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO - NAPOU 
4, Calata S. lllareo - NAPOLI - Calata S. Uarco, 4 

Inscritta nella Farmadopoa U f f i c i a l a dal Regna 
Il migliore dei purganti. - Ottima depurativo e rinfrescativo del sangue. 
- Introdotto, usato od altamente apprezzato in tutto il mondo. - Il più 
vecchio farmaco in commercio. - Migliaia e migliaia di prodotti consi­
mili son nati e son morti, ma lo ^ S C I R O P P O P A G L I A N O > 
del Prof. E r n e s t o P a g l i a n o di Napol i trionfa sempre su tutto n 
su tutti, e la sua faina e fiduoia aumentano sempre. - Ottima cura 
primaverile, consigliabilissimo in autunno, benefico in ogni epoca. 

IN VENDITA PRESSO I MiaLIOai FAttVAOISTI 

QlKIen iangfliaiiitiiti la mutta Haita. • Snlveli a u l le ti luRt Faimailila non U i m 


